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REGOLAMENTO ARBITRI SHOWDOWN ITALIA
(Versione 1.04 del 18/01/2023)

QUALIFICHE, RUOLI E REQUISITI

Art. 1 - Conferimento della qualifica

La qualifica di Arbitro viene conferita esclusivamente dall’Associazione Italiana Cultura Sport (AICS) a seguito della partecipazione ai corsi indetti dalla stessa e previo superamento della relativa prova di esame.

Art. 2 - Requisiti

1. Gli Arbitri devono aver compiuto 18 anni di età, risultare di ineccepibile condotta morale e civile, non aver riportato condanne penali, essere in possesso di certificazione medica non agonistica per l’anno sportivo in corso.

2. Tutti gli Arbitri devono essere in regola con il tesseramento per l’anno sportivo in corso, secondo la vigente normativa.

Art. 3 - Classificazione degli Arbitri

1. Gli Arbitri in attività sono classificati in:

a. Allievi;

b. Di seconda fascia;

c. Di prima fascia.

Art. 4 - Arbitri Allievi

La qualifica di Arbitro allievo viene conferita esclusivamente a coloro che abbiano superato la prova d’esame di fine corso..

Art. 5 – Arbitri di seconda fascia

1. La qualifica di Arbitro di seconda fascia viene attribuita:

a. All’Arbitro allievo, dopo aver superato l'esame di abilitazione da sostenere dopo un periodo di prova di 3 tornei;

b. Agli Arbitri in possesso di qualifica di Arbitro di Showdown, rilasciata da altro ente certificatore, che abbiano partecipato ad un corso di aggiornamento organizzato dall’AICS.

2. Spetta al Designatore Nazionale degli Arbitri esprimere il parere definitivo in merito alle qualifiche e proporre alla Commissione Tecnica di disciplina il passaggio di qualifica.

Art. 6 - Arbitri di prima fascia

1. Possono diventare Arbitri di prima fascia tutti gli Arbitri con qualifica di Arbitro di seconda fascia.

2. Spetta al Designatore Nazionale degli Arbitri esprimere, dopo un periodo di prova, il parere definitivo in merito alle qualifiche e proporre alla Commissione Tecnica di disciplina il passaggio di qualifica.

Art. 7 - Designatore arbitrale

1. Il Designatore Arbitrale è, di norma, scelto tra gli Arbitri che abbiano maturato la necessaria esperienza, regolarmente tesserati. È nominato dalla Commissione Tecnica di disciplina, alla quale deve dare trimestralmente conto, circa l’attività svolta. È tenuto, inoltre, a redigere una relazione al termine di ogni manifestazione.

2. Il Designatore Arbitrale designa e gestisce gli Arbitri e li segue sotto il profilo tecnico, proponendo alla Commissione Tecnica di disciplina le iniziative necessarie per il miglioramento del livello tecnico ed organizzativo della categoria. Egli valuta, altresì, l’operato degli Arbitri sotto il profilo tecnico-comportamentale.

3. Il Designatore Arbitrale deve comunicare alla Commissione Tecnica di disciplina l’elenco degli Arbitri convocati per ogni manifestazione.

4. Il mandato del Designatore Arbitrale è di un anno sportivo e può essere rinnovato. Può essere revocato dalla Commissione Tecnica di disciplina in caso di inattività o di inosservanza alle direttive della stessa.

5. Per l’espletamento dei compiti a lui demandati, al Designatore Arbitrale sarà riconosciuto per ogni evento autorizzato, un compenso annualmente stabilito dalla Commissione Tecnica di disciplina.

Art. 8 - Decadenza e sospensione

1. Gli Arbitri decadono automaticamente dalla qualifica per:

a. dimissioni volontarie;

b. mancato rinnovo del tesseramento individuale per due anni consecutivi;

c. radiazione emanata dagli Organi di Giustizia.

2. Gli Arbitri vengono sospesi automaticamente per:

a. mancato rinnovo del tesseramento individuale per un anno;

b. inidoneità fisica;

c. ingiustificati e ripetuti rifiuti a designazioni e protratta assenza alle riunioni.

Art. 9 - Limite di età

Non è previsto alcun limite di età. Spetterà al Designatore Arbitrale valutare, caso per caso, il mantenimento dell’efficienza e, pertanto, dell’idoneità a proseguire nel ruolo di Arbitro. Spetta sempre al Designatore Arbitrale, a suo insindacabile giudizio, proporre alla Commissione Tecnica di disciplina il depennamento del soggetto dall’Albo una volta verificata l’inidoneità a garantire prestazioni di alto livello.

Art. 10 – Incompatibilità

La qualifica di Arbitro è incompatibile con lo status di tecnico o giocatore all’interno della stessa manifestazione, per tanto l’Arbitro riconosciuto dall’AICS che abbia anche la qualifica di tecnico societario o giocatore, quando partecipa agli eventi in qualità di Arbitro non può ricoprire ne il ruolo di tecnico e nemmeno quello di giocatore.

TITOLO 2° - IDIRITTI E I DOVERI DEGLI ARBITRI

Art. 11 - Impegno d’onore

1. Tutti gli Arbitri devono mantenere un comportamento consono al ruolo che ricoprono, per tutto il tempo in cui mantengono tale qualifica, e si impegnano ad adempiere scrupolosamente ed imparzialmente i compiti loro affidati, uniformandosi alle norme di carattere tecnico, disciplinare ed amministrativo.

2. Con l’atto di tesseramento gli Arbitri si impegnano all’osservanza delle norme dello Statuto dell’AICS e del presente regolamento, nonché degli atti deliberativi dei competenti Organi dello stesso.

Art. 12 - Doveri

1. Tutti gli Arbitri devono astenersi dal fare dichiarazioni o apprezzamenti lesivi della dignità della Categoria, nonché commenti inerenti le direzioni di gara con terzi estranei, con le Società Sportive o con i loro atleti, tecnici e dirigenti.

2. Gli Arbitri hanno il dovere di astenersi dal promuovere l’intervento di qualsiasi autorità, Ente o persona estranea all’AICS.

3. Gli Arbitri sono obbligati a partecipare alle riunioni tecniche e ai corsi di aggiornamento, indetti dall’AICS, nonché svolgere le funzioni alle quali sono stati designati dall’AICS stessa. La mancata partecipazione a detti impegni comporta l’inclusione degli inadempienti nella categoria dei “fuori quadro”.

4. Gli Arbitri sono tenuti a rispondere con immediatezza alle designazioni e a presentarsi in campo entro i termini all’uopo previsti.

5. Gli Arbitri Devono sempre avere atteggiamenti corretti, motivando  sempre con garbo, ma con fermezza le ragioni delle loro decisioni, esplicitandole in modo pronto e preciso, usando un tono di voce deciso e chiaro, comunicando verbalmente il provvedimento assunto.

6. Gli Arbitri sono, inoltre, tenuti a comunicare tempestivamente alla Commissione Tecnica di disciplina, eventuali cambi di residenza, di numero di telefono e dell'indirizzo e-mail.

7. Gli Arbitri hanno il dovere di indossare la divisa, qualora prevista, durante la direzione degli incontri.

8. Gli Arbitri che vengono convocati da un COL, per intervenire ad una manifestazione o a un corso di formazione, devono accertarsi che la loro convocazione sia stata veicolata e resa nota  alla Commissione Tecnica di disciplina, attraverso la richiesta ufficiale inoltrata dal COL.

In ogni caso,  l’Arbitro interessato deve presentare formale richiesta di autorizzazione alla Commissione Tecnica di disciplina, tramite il designatore arbitrale, il quale si deve comportare secondo quanto previsto dal 3° comma dell’art.6 del presente Regolamento.

Art. 13 - Diritti

1. Gli Arbitri, al momento del tesseramento, beneficiano della tutela assicurativa, e di tutte le aggevolazioni previste per i tesserati dell’AICS.

2. Agli Arbitri spetta il rimborso delle spese sostenute per svolgere il loro compito, nonché una diaria arbitrale con le modalità e nella misura annualmente stabilita dalla Commissione Tecnica di disciplina.

3. Agli Arbitri viene data in dotazione a titolo gratuito, la divisa ufficiale dell'arbitro..

Art. 14 - Ricorso

In nessun caso sono ammessi ricorsi avverso le decisioni della Commissione Tecnica di disciplina in ordine alle valutazioni tecniche degli Arbitri, la quale, sentiti gli interessati e sulla base delle relazioni effettuate dal Designatore Arbitrale, esprimerà le dovute valutazioni.

Art. 15 - Direzione degli incontri

1. Per la direzione degli incontri, si applicano le disposizioni contenute nei rispettivi Regolamenti Nazionali.

2. Per il regolare svolgimento degli incontri, comunque, dovranno sempre essere presenti:


- 1 Arbitro;


- 1 Addetto al tempo e al punteggio (tale figura può essere  ricoperta dall’Arbitro stesso).

Art. 16 - Rimborso delle spese

A. Agli Arbitri spetta il rimborso totale delle spese sostenute per svolgere il loro compito, nonché una diaria arbitrale con le modalità e nella misura annualmente stabilita dalla Commissione Tecnica di disciplina;

B. attualmente la diaria riconosciuta è di: 45,00€ per mezza giornata di arbitraggio e 90,00€ per una giornata intera di arbitraggio;

C. gli Arbitri che si recano alle manifestazioni riconosciute attraverso i mezzi pubblici, sono tenuti ad acquistare soluzioni di viaggio in classe standard o inferiore. Tutte le altre soluzioni di viaggio superiori sono da con concordare, motivandole, con il Designatore Arbitrale;

D. agli Arbitri che si recano alle manifestazione tramite mezzi propri, è riconosciuto un rimborso di 0,30€ al chilometro percorso andata e ritorno e le spese di pedaggi autostradali o simili;

E. viene autorizzato agli Arbitri il viaggio con mezzi propri, solo nel caso che questo non abbia un costo superiore dello stesso viaggio effettuato con mezzi pubblici.

TITOLO 3° - RINVII AD ALTRE FONTI E NORME TRANSITORIE

Art. 17 - Rinvio alle norme dell’AICS

Per quanto non contemplato nel presente Regolamento, si fa riferimento allo Statuto dell’AICS ed ai suoi Regolamenti.

